
L’accordo. Tra i temi
toccati pasti e viaggi
I sindacati: «Ma non è
via libera su tutto»

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • IL DIBATTITO SULLA FASE-2 

TRENTO.  Al  turismo  servono  
idee per uscire da una situazio-
ne con pochi precedenti. E pu-
re  dei  modelli  di  sviluppo,  
nuovi di fronte a scenari non 
certo definiti, sul medio perio-
do. La giunta provinciale nel 
disegno di legge “Riparti Tren-
tino” giovedì ha inserito delle 
risposte sul piano urbanistico, 
responsabilità  dell’assessore  
Mario Tonina, che consenta-
no soprattutto degli adegua-
menti urbanistici, un ripensa-
mento degli spazi che diano ri-
sposte sul piano del famoso di-
stanziamento sociale. 

Per Umberto Martini, pro-
fessore ordinario di economia 
e  gestione  delle  imprese  (e  
grande esperto di turismo) ser-
virà anche rassicurare il poten-
ziale “cliente” di una vacanza 
in Trentino: «Ad oggi non si sa 
cosa vorrà dire andare in va-
canza nel 2020. Molti attende-
ranno prima di giocarsi il bud-
get per una vacanza al mare 
che potrà essere piena di limiti 
e  di  divieti.  Ecco  perché  si  
prenderanno decisioni all’ulti-
mo minuto e di prossimità. Di 
fronte a questa incertezza cre-
do che i territori come i nostri 
possano  pensare  a  qualche  
scelta che riduca questa incer-
tezza. Ad esempio: introdurre 
delle clausole che non preve-
dano una penale in caso di di-
sdetta. Ma anche pensare, ma-
gari  con  qualche  partner-
ship,a delle coperture assicu-
rative. Questo espone l’impre-
sa ricettiva ad un rischio, va 
gestita con attenzione, ma l’i-
dea che ci sia una ripartizione 
del rischio, con un potenziale 
cliente che si  sente tutelato, 
credo vada verificata».
Osserva Geremia Gios, docen-
te di economia agraria e presi-
dente della Cassa Rurale di Ro-
vereto: «Sì nei prossimi mesi, 
ragionevolmente, avremo so-
prattutto un turismo di prossi-
mità. Credo che sul breve pe-
riodo si dovranno trovare del-
le forme per incentivare que-
sto  tipo  di  clientela.  Magari  
pensando ad un binomio turi-
smo-istruzione, visto che tut-
te le scuole (ed è una scelta che 
avrà  conseguenze)  restano  
chiuse. Credo che alcuni mo-
delli di formazione e potrebbe-

ro  passare  anche  attraverso  
modelli di ospitalità turistica, 
con la possibilità di mantene-
re distanze più ampie tra le  
persone. Questo per l’imme-
diato. Per il futuro va fatto, in-
vece, un discorso serio sulla 
qualità e non sulla quantità: 
sostanzialmente meno turisti 
ma con una maggiore capacità 
di spesa in favore del sistema 
economico locale. Riattare gli 

alberghi, facendoli diventare 
garnì piuttosto che apparta-
menti, mi pare una proposta 
senza senso che ci porterebbe 
nella direzione opposta, quel-
la di abbassare la qualità della 
proposta, non certo di aumen-
tarla». 

Ma cosa ne pensa Ezio Ami-

stadi,  presidente  del  museo  
degli usi e costumi di San Mi-
chele e consulente del mondo 

del turismo? «Il tema va af-
frontato in due fasi. La prima è 
quella dell’emergenza, ovve-
ro del fermare la caduta di un 
settore. Questo è un interven-
to tecnico, di primo interven-
to in cui vanno comprese an-
che le decisioni urbanistiche, 
o di riconversione di parti di 
strutture  alberghiere,  come  
quelle che la giunta ha inserito 
nel  nuovo  disegno  di  legge.  

Questo, tuttavia, non è ancora 
un  intervento  progettuale.  
Nel frattempo, ed assieme, va 
“letto” il  futuro. Ma non da 
qui a 20 anni, dove non è possi-
bile  prevedere  quanti  Cigni  
Neri (sì, eventi non preventi-
vabili)  si  paleseranno.  La  
scommessa è gestire il futuro 
prossimo, reagendo alle avver-
sità. Sul medio periodo occor-
rerà  naturalmente  lavorare  
sulla qualità: la cosa che po-
trebbe accadere è che tra due 
mesi non serviranno più le ma-
scherine e che si torni a fare 
esattamente le cose che si face-
vano prima. E questo ci espor-
rebbe nuovamente alla situa-
zione che stiamo vivendo in 
queste settimane».

Per  il  momento  Trentino  
Marketing resta alla finestra, 
osservando attentamente l’e-
voluzione degli scenari. Se Au-
stria e Germania apriranno i 
propri confini sarà possibile fa-
re  dei  ragionamenti  diversi  
per “salvare” l’estate.G.T.

Turismo, idee contro l’incertezza
Un’estate piena di punti di domanda. Dopo la decisione della giunta di consentire di cambiare spazi e destinazione degli alberghi, tre esperti
a confronto. Martini: «Polizze assicurative e caparre senza penale». Gios: «Si faccia scuola nelle località all’aperto». Amistadi: «Ridurre i numeri»

TRENTO. Sono stati approvati ieri, 
dopo tre giorni di confronto fra le 
parti sociali, in concomitanza con 
l’elaborazione del Ddl Program-
ma Covid 19, due documenti ne-
cessari per la ripresa delle attività 
economiche in condizioni di sicu-
rezza,  destinati  a  quanti  hanno  
ruoli e responsabilità in tema di 
tutela della salute nei luoghi. Il Co-
mitato provinciale di coordina-
mento in materia di salute e sicu-
rezza  sul  lavoro,  presieduto  

dall’assessore Achille Spinelli, as-
sieme al gruppo di lavoro sull’edi-
lizia, ha raggiunto l’accordo su un 
tema  contrastante,  che  vedeva  
molti punti di vista differenti tra i 
rappresentanti delle parti datoria-
li, imprenditori e sindacati.

Nel dettaglio, è stato approvato 
un aggiornamento del vademe-
cum generale già in essere dallo 
scorso mese di marzo, che tiene 
conto da un lato di alcune novità 
contenute  nell’aggiornamento  
del 24 aprile del protocollo nazio-
nale tra Governo, parti economi-
che  e  sindacati  approvato  il  14  
marzo scorso. Il vademecum at-
tuale si focalizza sull'importanza 
dell’articolazione del lavoro in re-

lazione sia alla necessità di distan-
ziamento sociale, sia alla conge-
stione dei mezzi di trasporto.

Si è poi tenuto conto di alcune 
indicazioni nel frattempo emana-
te dall'INAIL il 23 aprile, che costi-
tuirà la base per il lavoro del Go-
verno per la ripresa. Il documen-
to ha poi sviluppato, in base ad al-
cune evoluzioni in materia, alcu-
ni aspetti; in particolare è stato 
fatto un focus sulla figura del refe-
rente Covid-19, figura centrale di 
raccordo anche con il mondo sani-
tario e di supporto al datore di la-
voro per implementare e adegua-
re la sicurezza nelle imprese ri-
spetto alla sfida rappresentata dal-
la pandemia.

È stata poi sviluppata meglio la 
parte sull’attenzione che deve es-
sere posta nei confronti dei lavo-
ratori più fragili, al fine di indivi-
duare le modalità per una loro mi-
gliore tutela. Ribadita e sviluppa-
ta anche la questione relativa alla 
necessità che la sicurezza in mate-
ria debba essere presidiata attra-
verso una stretta collaborazione 
con i soggetti che intervengono 
all'interno delle aziende, con un 
focus sulla gestione degli appalti 
endoaziendali.  Relativamente  
all’ambito dell’edilizia, è stato ap-
provato il  primo documento di  
settore nel quale, dentro la corni-
ce del vademecum al quale si rifà 
per alcune tematiche generali, so-

no  stati  poi  sviluppati  alcuni  
aspetti specifici, come la definizio-
ne dei compiti e delle funzioni dei 
vari soggetti interessati e che in-
tervengono nella realizzazione di 
lavori edili, la definizione dei con-
cetti di cantiere all'aperto e in am-
bienti chiusi. Un focus particolare 
è stato posto sull'utilizzo dei mez-
zi aziendali per recarsi in cantiere 
e sull'aspetto legato alla sommini-
strazione dei pasti. Viene favorita 
la consumazione di pasti caldi o 
pasti veloci in cantiere anche at-
traverso un servizio di catering a 
carico del datore di lavoro, o sug-
gerita una modifica dell'orario di 
lavoro per favorire il pasto presso 
la propria abitazione.

I risultati ottenuti, tuttavia, per 
i sindacati non vanno interpretati 
come un “via libera” indiscrimi-
nato: «Se la sanità pubblica non 
riesce a controllare l’evoluzione 
dell’epidemia -  affermano Cgil,  
Cisl e Uil - se l’indice di trasmissi-
bilità sale e se non sarà possibile 
garantire l’isolamento tempesti-
vo dei positivi rischiamo di dover 
chiudere tutto dopo poche setti-
mane perché le terapie intensive 
potranno  tornare  facilmente  a  
riempirsi. Ovviamente speriamo 
che ciò non accada, ma dobbiamo 
essere pronti, perché non possia-
mo permetterci una nuova emer-
genza. Serve una strategia gradua-
le e razionale per la fase 2.». 

• Mario Tonina

LA LEGGE

155
i milioni di euro
• Sono quelli previsti

nel ddl che consentirà
anche agli operatori turistici

di ripensare gli spazi
della propria offerta

• Il turismo trentino cerca di capire come affrontare una stagione estiva che è ormai alle porte. E come rassicurare chi guarda alla nostra realtà come metà di qualità

• Geremia Gios • Umberto Martini

Sicurezza sul lavoro, le parti sociali approvano due documenti

• Ezio Amistadi
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